[image: cover-image, # Progetta il podcast per passione, lavoro, formazione]

PROGETTA IL PODCAST PER PASSIONE, LAVORO, FORMAZIONE

 

Metodi, modelli e attività per il tuo progetto

 

Alberto Pian

Un libro che ti aiuta a creare il tuo progetto o a seguirne la creazione, scritto in modo chiaro e preciso, ricco di spunti, idee, esempi. Con modelli, schemi. attività di progetto ed esercizi per progettare il podcast. (26 attività di progettazione, 38 griglie d’uso pratiche, 29 schede di approfondimento, 240 pagine editoriali, 306.000 battute).

Vuoi creare un podcast di grande qualità? Che ti appartenga davvero? Che sia in sintonia con il tuo lavoro o con la tua passione? Un podcast grazie al quale il pubblico ti possa riconoscere, professionista, brand, azienda, istituzione, influencer, insegnante, formatore, qualsiasi veste tu abbia?

Utilizza le arti del podcasting per coinvolgere le persone in un mondo orientato alla visione. Progetta grandi contenuti destinati all’ascolto. Apri la strada a podcast perfetti con i giusti e più efficaci format e clock per lavorare, per formare, per divulgare, per la mobilità. 

Io so che tu non ordini un piatto perché ti sei informato sul cameriere che te lo serve, ma perché è ben cucinato, con ottimi ingredienti ed è gustoso. Allo stesso modo quando progetti il podcast pensi ai contenuti, ai format e alle qualità con cui produrrai grandi trasmissioni per il tuo pubblico. Un podcast ben progettato e ben realizzato trova straordinari canali di ascolto e grandi possibilità di successo. Grazie a questo libro potrai creare tu stesso il tuo progetto o affidarne ad altri la realizzazione, avendo ben compreso come progettare al meglio il tuo podcast in tutte le sue fasi, con tutte le migliori e più efficaci tecniche che hai a disposizione.

Il podcasting. Efficace, utile, semplice, economico e alla portata di chiunque, il podcasting è la frontiera più avanzata nel mondo dell’elaborazione e diffusione di contenuti via web.  Battezzato da Doc Searl nel 2004  Personal Option Digital Casting, il podcasting è un feed RSS che consente di scaricare in modo automatico contenuti audio organizzati in stagioni ed episodi, senza bisogno di pagine WEB e senza costringere l’utente a effettuare complesse ricerche in rete. Nati nel 2004 da Adam Curry i podcast sono ormai considerati importanti strumenti di comunicazione che si richiamano all’esperienza della radio, e delle radio libere degli anni settanta, una radio che si ascolta, si vede, si legge e si naviga.

Alberto Pian. Ha introdotto il podcasting nelle scuole italiane nel 2005, ha collaborato con Apple e diverse aziende e istituzioni alla sua diffusione fin dalle origini, tiene corsi in master universitari, scuole e aziende e ne promuove la progettazione e la creazione. Ha pubblicato numerosi libri e articoli per i più importanti editori italiani.

 * * *
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Alberto Pian ha scritto altri libri sul podcasting per approfondire specifici argomenti. Per informazioni consultate questa pagina.

 



A. PERCHÈ TI SERVE UN PODCAST?

In questa sezione voglio subito mostrarti alcuni casi di riferimento che ti aiutano a capire le enormi potenzialità del podcasting, per ispirare idee nel tuo ambito.


CAPIRE LE OPPORTUNITÀ

 


Perché introdurre subito cinque casi?

Ero molto indeciso se inserire questa parte nelle sezioni rivolte alla creazione del progetto oppure qui, all’inizio. Diciamo che il posto ideale di questa sezione sarebbe nella fase di progettazione, affinché il lettore possa assumere uno o più casi specifici e quindi proseguire nella costruzione del progetto.

Però mi sono anche chiesto:

Perché il lettore dovrebbe aspettare per conoscere, anche solo sommariamente, le ragioni per le quali il podcasting è così utile per una serie di figure - chiave? Non sarebbe meglio aiutarlo a chiarire subito, almeno un po’, questa questione?

Siccome sono personalmente sempre piuttosto orientato verso la didattica e la comprensione ecco che fra logica e apprendimento ho scelto l’apprendimento ed è per questo che trovate immediatamente questa sezione!

Questa scelta ne ha comportata anche un’altra. Quella di non approfondire alcuni termini e contenuti che verranno chiariti più avanti, in corso d’opera. Per esempio perché il podcasting è un medium più potente di tutti gli altri (alta definizione), oppure perché è più idoneo a creare e sostenere relazioni umane (medium secondario, intimità dell’ascolto, community), il concetto stesso di format e di clock e tante altre questioni che adesso sono soltanto menzionate.

Scoprirete le qualità specifiche dell’oralità e del podcasting, i format, i clock, la progettazione, i diversi metodi di approccio e numerosi casi di studio, nelle sezioni e nei capitoli esplicitamente dedicati a questi temi. In questa breve sezione vorrei darvi la possibilità di farvi un’idea preliminare circa l’utilità e le opportunità offerte dal podcasting con una serie specifica di casi che rappresenta un po’ tutte le situazioni:

Appassionato

Professionista (e partite IVA)

Azienda

Influencer

Formatore, insegnante, coach

Progetta. Scegli il tuo stile

Leggi le cinque tipologie presentate in questo capitolo e scrivi nella tabella le caratteristiche che ti sembrano più pertinenti al tuo caso. Vai ai Fogli di progettazione, scaricalo dal menu File e utilizza il Foglio Scegli il tuo stile. 
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1. SEI UN APPASSIONATO


Condividi le tue competenze con il mondo intero

Perché non condividi la tua passione con il mondo? Forse lo fai già attraverso i social. Creare un podcast potrebbe essere il mezzo migliore per fare il salto di qualità e per aprire nuove prospettive personali e di lavoro.

Esprimi la tua voce unica

Il podcasting ti offre una piattaforma per esprimere la tua voce che è unica e per condividere la tua prospettiva sul tuo argomento preferito. Che tu sia un appassionato di cucina, un esperto di tecnologia o un amante della di arte, sicuramente c'è un pubblico al quale piacerebbe ascoltare la tua storia.

Costruisci una comunità

I podcast sono un modo per connettersi con persone che condividono interessi simili su un piano più intimo. Crei una comunità attorno al tuo podcast e lo colleghi con le interazioni sui social media e i canali, compreso YouTube.

Apprendimento e reputazione

La ricerca e la preparazione necessarie per il podcast ti consentiranno di approfondire la tua passione. Quando studi e approfondisci prendi appunti, produci schemi e slide, scrivi dei testi, scatti foto e catturi screenshot, registri filmati. Ricava da tutto questo gli episodi per le tue trasmissioni. Diventare sempre più esperto sull'argomento del tuo podcast ti offrirà l'opportunità di apprendere in modo continuo, di mantenerti aggiornato e soprattutto di aumentare e diffondere la tua reputazione.

Crescita personale

Sicuramente creare e condurre un podcast richiede un certo impegno, soprattutto con se stessi. Ma questa è una sfida per affinare le tue abilità di comunicazione, per imparare a gestire il tempo in modo efficiente e per sostenere la tua creatività. Questa crescita personale può estendersi ben oltre il podcast stesso, influenzando positivamente anche altri aspetti della tua vita, sia personali che lavorativi. Il podcasting è il media più significativo e indicato per sostenere la propria autostima e il proprio valore, poiché è basato sulla voce, il mezzo di trasporto della tua personalità e della tua essenza.

Possibilità di monetizzare

Oggi i podcast permettono di ricavare dei profitti in diversi modi. Con la crescita del tuo pubblico potresti esplorare queste opportunità. Ci sono molte strade per guadagnare con un podcast, tra cui sponsorizzazioni, donazioni degli ascoltatori, partnership con marchi interessati al tuo pubblico di nicchia. Con il tempo il podcast potrebbe diventare un’attività collaterale e poi un a vera e propria occupazione.

Diversificazione delle competenze

La creazione di un podcast ti introduce al mondo della produzione audio, editing e marketing digitale. Queste competenze sono preziose in un'era in cui la comunicazione digitale sta diventando sempre più predominante. Non mi riferisco solo al podcasting, ma alla tua attività professionale e lavorativa in genere.

Flessibilità e accessibilità

  Fra l’altro creare un prodotto professionale con il podcasting è più semplice ed efficace rispetto a tutti gli altri media. Il podcasting è infatti il media più accessibile e flessibile, perfino più della scrittura e della pubblicazione di libri, che richiedono anche maggiori competenze tecniche, per non parlare della creazione di filmati professionali. Puoi farlo comodamente da casa con una buona connessione internet e un set - up di base (vedi il libro Registra e pubblica il podcast). Questa flessibilità consente a chiunque di condividere la propria passione, indipendentemente dalle risorse disponibili.

Organizzi tu stesso il tuo impegno

Non hai pressioni lavorative né scadenze. Poniti l’obiettivo di pubblicare una trasmissione al mese. Inizia con qualcosa di semplice ma preciso nei contenuti e utile per il tuo pubblico.

2. SEI UN PROFESSIONISTA


Perché dovresti creare un podcast?

Essere un professionista autonomo a partita IVA comporta sicuramente molti problemi oltre a sfide e opportunità. Per questo in un mondo multicanale creare un podcast può essere una mossa strategica per amplificare la tua presenza e migliorare la tua immagine, per costruire relazioni autentiche e per distinguerti nel tuo settore. La chiave è fornire contenuti rilevanti, autentici e di alta qualità che catturino il tuo pubblico di riferimento.

Distinguerti dalla concorrenza

In un mercato saturo, distinguersi è cruciale. Creare un podcast ti offre l'opportunità di far emergere la tua voce in modo autentico. I potenziali clienti sono più propensi a scegliere un professionista con cui sentono di condividere un legame personale e un podcast è il veicolo perfetto per stabilire questa connessione.

Farti riconoscere come esperto

Un podcast ti permette di condividere la tua esperienza e le tue conoscenze con il tuo pubblico in modo più autorevole rispetto a un video. Questa dimostrazione di competenza può posizionarti come un esperto nel tuo campo, generando fiducia tra i tuoi clienti attuali e potenziali. Nel podcast integri consigli pratici, approfondimenti e risposte anche a domande specifiche.

Espandi la tua rete professionale

Il podcasting può fungere da strumento di networking. Invita altri professionisti, clienti soddisfatti o esperti del settore a partecipare come ospiti. Questo non solo amplia la tua rete di contatti, ma offre al pubblico una piattaforma per scambiare idee e informazioni preziose.

Crea contenuti rilevanti per il tuo pubblico di riferimento

Adatta il contenuto del tuo podcast alle esigenze e agli interessi del tuo pubblico di riferimento. Questo non solo attira l'attenzione dei potenziali clienti ma dimostra anche che comprendi le sfide del tuo settore e che fornisci soluzioni concrete.

Uno strumento di marketing accessibile

C'è sempre un budget per creare un podcast. Con un set - up minimo (vedi il mio libro Registra e pubblica il podcast) e una piattaforma di hosting come RSS.com, puoi iniziare a produrre subito contenuti di qualità. La distribuzione attraverso le piattaforme di podcast più utilizzate aumenta ulteriormente la visibilità della tua attività.

Stabilisci una relazione per la conversione

I podcast offrono un formato intimo. La tua voce è il ponte tra te e il tuo pubblico. Questa connessione personale può andare oltre ciò che può offrire una semplice pagina web o un post sui social media e favorire la conversione del tuo prospect o lead in cliente.

Esplora nuovi campi e contenuti

Un podcast ti consente di diversificare facilmente e rapidamente il contenuto. Oltre ai tradizionali post scritti, puoi creare interviste, sessioni di Q&A, e persino racconti personali. Questa diversificazione conserva l’interesse e il coinvolgimento del pubblico.

Potenzia la tua strategia sui social media

I podcast sono facilmente condivisibili sui social media, espandendo il tuo peso. I soundbites dei momenti salienti o le citazioni dai tuoi episodi possono attirare l'attenzione e guidare il traffico verso la tua attività.

3. SEI UN’AZIENDA


Il media migliore più crossmediale ed economico di sempre

Il mondo degli affari non è in continua evoluzione, come dicono molti. Piuttosto è in un ottovolante, dove svolte e impennate si alternano a improvvisi atterraggi. In questo tragitto intricato e complesso, spesso imprevedibile, una delle certezze è il sostegno del pubblico, dei clienti e dei lead che si possono convertire. Perciò è cruciale dotarsi di un dispositivo per conservare questo pubblico e per raggiungere nuovi contact B2C o B2B. Il podcasting offre all’azienda proprio la possibilità di costruire le strategie più potenti, versatili, crossmediali e multicanali, rispetto a tutti gli altri media e con budget perfettamente sostenibili anche per uscire con prodotti super professionali.

Il canale più diretto e potente

Un podcast offre il canale più diretto e potente fra tutti i media per comunicare con il tuo pubblico. La voce umana ha un impatto emotivo più forte rispetto a un semplice testo o a un video che occupa l’immaginario dello spettatore. Creare un podcast consente all'azienda di instaurare una relazione autentica e affettiva con i clienti, mostrando la personalità e lo stile dietro il marchio.

Il migliore strumento per costruire o rafforzare l’awareness aziendale

Il podcasting è lo strumento principe per costruire e aumentare l'awareness del marchio perché puoi fornire contenuti rilevanti e interessanti, con poco impegno ma grande intensità, attirando l'attenzione di nuovi clienti. Tra l’altro collochi l’azienda in una nuova angolazione rispetto i tuoi competitor.

Dimostrare l'expertise dall’impresa

Condividere approfondimenti, esperienze e conoscenze del settore attraverso l’oralità posiziona l'azienda come esperta nella propria nicchia. Gli ascoltatori cercano marchi che dimostrano una profonda comprensione del settore e in un mondo sovraffollato di video e di comunicazioni stereotipate e inutili, la voce trasmette quella intimità, sicurezza e verità che il pubblico cerca.

Superare i limiti

Con il podcasting l’azienda supera i confini geografici e le abitudini. Le persone possono ascoltare i tuoi episodi ovunque e in qualsiasi momento in tutte le lingue in cui lo divulghi. L’automatismo dell’abbonamento del feed RSS offre un'enorme opportunità, rispetto alla fruizione dei social, e aggiunge continuità e ulteriore autorevolezza al marchio.

Diversificare con facilità

Nell’ottovolante del mercato, di cui abbiamo parlato prima, un podcast permette all’azienda di diversificare i contenuti, i format, i clock per seguire rapidamente l’imprevedibile tragitto del business. Puoi creare interviste con esperti del settore, presentare storie di successo dei clienti, discutere le ultime tendenze, i prodotti, aggiornare la rete di vendita, formare i dipendenti, preparare contenuti per i media, intraprendere azioni culturali e nel mondo dell’intrattenimento e dello sport praticamente senza costi e in brevissimo tempo. Non ci sono altri media e canali più pratici ed economici, rapidi ed efficaci per fare tutto questo e molto altro.

Un piano relazionale paritario

Se crei un podcast costruisci relazioni più forti con i clienti. Integri i clienti nelle trasmissioni, con le loro osservazioni e richieste. Affronti i loro dubbi e costruisci conversazioni significative. Una relazione paritaria e accogliente abbatte gli ostacoli fra azienda e il pubblico.

Reputazione in piattaforma

Essere presenti in una piattaforma di podcasting conferisce credibilità. Dimostra che l'impresa è all'avanguardia, pronta ad abbracciare nuovi mezzi di comunicazione per soddisfare le esigenze del pubblico moderno e a interloquire direttamente mostrando un corpo invece di una scontata comunicazione aziendale..

Comunicazione accessibile

Lo abbiamo detto più volte: il podcasting non richiede un investimento massiccio, anzi è lo strumento più economico ed efficace tra i vari media. Con un minimo di attrezzatura di registrazione e una piattaforma di hosting, puoi avviare il tuo podcast aziendale, usando anche competenze e professionalità interne che saranno entusiaste di crescere e di fare nuove esperienze. È un canale di marketing accessibile per aziende di ogni dimensione e disponibilità.

Un clima positivo

Il podcast all’interno della tua impresa, gestito da una redazione di lavoratori e collaboratori, che passa informazioni e contenuti, che chiarisce temi, che forma il personale, che incita e incoraggia il lavoro e la professionalità di tutti, è uno strumento agile e straordinario per contribuire a rafforzare un clima positivo e intrigante di lavoro.

Evolution!

La tecnologia e le preferenze dei consumatori cambiano. Un'azienda che adotta nuove forme di comunicazione dimostra agilità e la volontà di evolvere e così acquisisce un vantaggio competitivo. Se poi integri il podcast nei canali - video compresi - e lo agganci a risorse come eBook interattivi, gamification e widget, allora crei un terreno solido e flessibile che interessa tutti i comportamenti e le esigenze del pubblico.

4. SEI UN INFLUENCER

Gli influencer moderni sanno che la chiave per mantenere la propria presa è rimanere rilevanti e innovativi. In questo contesto il podcasting è uno strumento per espandere la presenza online e per consolidare la propria autorità nel settore. Attraverso questo medium, puoi approfondire i tuoi contenuti, costruire relazioni più forti con il tuo pubblico e differenziarti nel vasto mondo dell'influencer marketing. Sfrutta il podcasting come strumento per espandere la tua influenza online e per portare la tua presenza digitale a un livello superiore.

Approfondisci il contenuto

Un podcast offre uno spazio speciale per approfondire i temi di cui ti occupi in modo professionale, veloce, senza supporti particolari. Puoi affrontare dettagliatamente argomenti che non riesci a coprire completamente sui social media, fornendo al tuo pubblico una prospettiva più completa e approfondita.

Distinguersi

Nel vasto panorama degli influencer, avere un podcast può essere un elemento di distinzione. Non solo dimostra la tua dedizione a offrire valore attraverso contenuti importanti, ma ti distingue in un mare di profili social stereotipati e modaioli.

Autenticità

La voce umana è uno medium potente per esprimere autenticità e per mostrare la tua personalità in modo più intimo, permettendo al pubblico di connettersi emotivamente con te a un livello più profondo. Questo è importante quando tutti sanno che l’influencer dipende dai prodotti e dalle marche nei confronti delle quali ha un’autonomia limitata. Il podcasting rafforza la tua indipendenza e libertà di fronte al pubblico.

Parla a chiunque in diversi modi

Il pubblico può ascoltare i tuoi episodi ovunque e in qualsiasi momento e puoi rapidamente diversificare i format e i contenuti che offri per mantenere il tuo pubblico coinvolto. In effetti questa opportunità ti porta a migliorare le tue capacità di comunicazione, di narrazione e di conoscenza del tuo bacino.

Community e pubblico

Ascoltare un podcast richiede impegno attivo da parte degli ascoltatori. Questo significa che il tuo pubblico è più incline a seguire e assimilare i tuoi messaggi creando un impatto più duraturo rispetto a molte altre forme di contenuto. Gli ascoltatori si sentono parte di qualcosa di esclusivo, creando una connessione più profonda tra te e il tuo pubblico. Vedranno il tuo podcast come una fonte affidabile di informazioni, contribuendo a consolidare la tua posizione di esperto nel tuo campo.

Monetizzazione e autonomia

Ovviamente monetizzi tramite gli sponsor di cui mostri i prodotti. Tuttavia un podcast di successo offre opportunità di monetizzazione attraverso inserzioni pubblicitarie, sponsorizzazioni e collaborazioni che possono diventare una componente significativa della tua strategia finanziaria, aumentando la tua autonomia dalle marche.

5. SEI UN FORMATORE, UN COACH, UN INSEGNANTE

Una delle piattaforme più potenti e in crescita nel mondo dell’apprendimento è proprio il podcasting perché offre un potenziale educativo di cui altri media non dispongono. I formatori, gli insegnanti e i coach possono sfruttare questa tecnologia per fornire contenuti di qualità, per costruire relazioni cognitive con gli apprendenti e distinguersi nel panorama educativo moderno. Sotto il profilo pedagogico e didattico è lo strumento migliore e più utile, valutazione confermata da quando ho introdotto il podcasting nell’insegnamento e nella formazione, dal 2005 a oggi.

La padronanza dell’apprendimento

È possibile creare una varietà sterminata di format e di clock grazie ai quali gli apprendenti stessi possono creare podcast anche nel corso delle sessioni di lavoro in presenza.  Questo offre una modalità di apprendimento diretta la cui esperienza aumenta la padronanza dei contenuti (J. Bruner, Mastery Learning). Durante la costruzione di un podcast i corsisti apprendono i contenuti e imparano a divulgarli, sviluppando la padronanza dei processi di apprendimento.

L’apprendimento significativo

La costruzione di podcast da parte dei corsisti, degli studenti, delle persone assistite da coach, crea una dinamica di apprendimento significativo (Ausubel), un apprendimento che interiorizza più facilmente i contenuti legandoli al proprio vissuto. Questo spinge in avanti lo sviluppo cognitivo.

Accessibilità, inclusione, dispersione

I podcast sono accessibili in qualsiasi momento e luogo. Possono raggiungere un pubblico globale senza limitazioni geografiche, consentendo a chiunque di apprendere anche in modo informale poiché è un medium secondario ad alta definizione. Inoltre Il podcasting permette ai formatori di stabilire una connessione più personale, contribuendo a creare un ambiente di apprendimento inclusivo e accogliente. Si possono concepire format specifici, molto fruibili, per approfondire argomenti complessi e/o per facilitare la comprensione, limitando fortemente la dispersione e la mortalità scolastica.

Diversificazione

   Integrando il podcasting nelle strategie didattiche, i formatori possono diversificare l'esperienza di apprendimento adeguandola ai diversi stili cognitivi. Gli episodi possono diventare risorse durature, disponibili per gli studenti passati e futuri, in presenza, a distanza, in mobilità. L’archivio di conoscenze può essere organizzato per channel, in episodi e stagioni anche come palinsesto globale dell’istituzione formativa.

Reputazione e visibilità

   Creare un podcast può aumentare la visibilità e la credibilità di un formatore. Gli episodi possono attirare nuovi studenti, creare opportunità di collaborazione anche a distanza e affermare la posizione del formatore come esperto nel proprio settore.



B.  VANTAGGI E QUALITÀ DEL PODCASTING

L’oralità ha un posto culturale importante e degno di nota, non solo da un punto di vista comunicativo ma addirittura antropologico e artistico. Per sapere come progettare un podcast, quali format e clock scegliere ed elaborare, dobbiamo conoscere bene quelle caratteristiche che fanno del podcasting uno strumento qualitativo di storytelling e di divulgazione straordinario.


IL PAESAGGIO DELL’ASCOLTO

UN MONDO CHE VEDE MA NON ASCOLTA	


I messaggi legati alle immagini

Tutti sanno che il mondo in cui viviamo è fondato sulle immagini. Il mercato capitalista esige un business visivo. Si compra perché si vede, non perché si ascolta e perfino la musica deve essere vista, non basta più ascoltare. Puoi ascoltare il rombo di una moto ma se non la vedi non l’acquisti. Ti posso descrivere con tutti i particolari del mondo la lavorazione artigianale di un paio di scarpe, ma se non le vedi e se non le tocchi e non le calzi tu non le acquisti. Il motivo non è solo estetico è che che non ti fidi del mercato, un mercato capitalista, cioè basato sulla realizzazione di profitti e non sulla soddisfazione dei bisogni umani; un mercato in continua concorrenza, sempre alla ricerca di nuove fonti di guadagno, cioè tendenzialmente un mercato disonesto. Come fai a fidarti? Devi vedere, toccare, provare, ti devi informare. C’è poco da fare, non ti fidi. Allo stesso tempo il mercato ha bisogno di mostrarti quello che offre. Ma siccome l’immagine pubblicitaria si consuma in fretta, ecco che deve moltiplicare le immagini: angolature, posizioni, filtri, formati verticali e orizzontali video brevi, ridicoli, seri, lunghi, fantasiosi, fantastici, con effetti, senza… tutto pur pur di reiterare il messaggio legato alle immagini, legato a sua volta ai prodotti, creati a loro volta per realizzare un business. E non basta ancora, ci vogliono immagini di persone che mostrano immagini di prodotti, che li provano, che li giudicano, che li esaminano al tuo posto ma che, a differenza di te, che quel prodotto lo acquisterai, loro sono retribuiti per mostrarti quello che dovrai comprare. Sono gli influencer, gli youtuber, gli instagrammer, i tiktoker. Comunque sia, oggetti o persone, ciò che davvero conta in questo mercato sono le immagini.

Nel 2004 Adam Curry creava il podcasting anche come reazione a questa invasiva trasformazione commerciale della rete. Ho descritto tutto questo processo nel libro Capire il podcast, per cui non torno a ripeterlo


Il senso di verità di un messaggio audio

Siamo abituati a considerare che le immagini abbiano in se stesse una forza intrinseca, che ci porta ad attribuire a ciò che vediamo un fondamento di verità maggiore rispetto a ciò che udiamo:

La televisione tende a produrre un ‘effetto di realtà’. Si tende a presumere che quanto appare sullo schermo ed è potenzialmente esposto al giudizio di tutti debba contenere una buona misura di corrispondenza con la realtà1. 

In realtà vedremo che si tratta solo della combinazione di illusioni e di convenzioni. È solo per convenzione che attribuiamo questo valore alle immagini.

Se si potesse stendere una classifica di merito, per convenzione l’ascolto sarebbe posto certamente dietro la visione in quanto a percezione di un senso di verità. In antropologia si parla anche di paesaggio sonoro2, termine coniato dall’antropologo R. Murray Schaffer, che ha dato origine a un vasto campo di indagine.

Le ricerche antropologiche effettuate presso popolazioni pre – letterarie di diversi continenti, mostrano che per questi popoli ascoltare è più provante di vedere. Addirittura il dire ho visto... è a volte considerato inattendibile, rispetto a ho sentito.... Presso gli indiani del Mato Grosso si usa l’espressione: Questo è nel mio orecchio per confermare un apprendimento ottenuto anche con l’udito. 

Scheda. L’antropologia e il paesaggio sonoro

I Kaluli, (popolazione della Nuova Guinea), istituiscono un rapporto con l’ambiente basato sull’udito, fino a scandire lo stesso trascorrere del tempo, delle stagioni, delle giornate, a partire dai suoni che percepiscono. A proposito della popolazione degli Inuit (Eschimesi) l’antropologo Edmund Carpenter sottolineava che la tradizione orale per loro è talmente importante, che la stessa percezione dello spazio si forma attraverso l’udito. Se noi diciamo vediamo ciò che abbiamo ascoltato, per loro è l’inverso: ascoltiamo ciò che abbiamo visto. Per i popoli di cacciatori, pescatori e anche di allevatori, l’udito ha sovente un’importanza primaria. La stessa foresta tropicale è vista dai popoli che vi abitano, come un insieme di ritmi e di suoni che bisogna decifrare attraverso l’ascolto.
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I Kaluli, popolazione della Nuova Guinea.

I Kaluli, per esempio, cantano facendo propri i ritmi degli uccelli e quando cantano non solo cantano con loro, ma come loro. D’altra parte nella foresta pluviale, dove il paesaggio visivo appare complesso e uniforme allo stesso tempo, il dettaglio si offre all’orecchio, più che alla vista: le condizioni sociali e ambientali non sono trascurabili nel prevalere, da un punto di vista percettivo, di uno specifico organo di senso. Non sorprende neppure sapere che per questi e altri popoli un paesaggio è colto molto di più sul piano spaziale, per la sua dimensione e ricchezza, attraverso l’udito piuttosto della vista:

Contrariamente all’occhio, che quando è aperto non è capace di focalizzare l’attenzione su un punto, l’orecchio ha la facoltà di captare in permanenza, e anche, in un certo qual modo, nel corso stesso del sonno, una globalità di dati, l’attenzione non si focalizza su un punto sonoro fino a quando si manifesta la necessità di rapportarvisi3.

Attività. Ascoltare l'ambiente sonoro

Vogliamo intraprendere un’attività di ascolto del paesaggio sonoro?

Provate a registrare i paesaggi sonori dell’ambiente in cui si svolge la vostra giornata (casa, scuola, lavoro, viaggio, sport…)
Identificate il momento preciso:

	una colazione mattutina; 


	il tragitto urbano;


	una lezione o di una riunione;


	la macchinetta del caffè, il corridoio di un ufficio, l’aula insegnanti;


	durante un viaggio in treno, un tour.


Le registrazioni possono essere fisse o mobili.
Fisse se si colloca lo strumento di registrazione in un punto e mobili per un dato periodo di tempo.  Mobili se si segue il movimento del paesaggio sonoro.

Preparate una tabella per raccogliere le impressioni di ascolto.

Attività. Griglia per l’ascolto del paesaggio sonoro








	Indicazioni
	Ambiente reale
	Dicono che



	Prendete tutte le registrazioni, mescolatele fra loro e fatele ascoltare a caso alle persone che hanno preso parte a questo paesaggio,. Invitatele a riconoscere i luoghi della registrazione e a individuare i singoli suoni e rumori, cercando di isolarli.
	 

	 




	 

	 




	 

	 






In che modo l’udito è più “potente” della vista?

Mentre vediamo il paesaggio solo davanti a noi, lo possiamo ascoltare a 360°. Però siamo abituati ad assegnare alla vista anche ciò che appartiene all’udito: vediamo davanti, sentiamo anche dietro e poi attribuiamo questa complessa percezione visivo - uditiva unicamente a ciò che vediamo:

Vedo il muro della stanza nella quale mi trovo, attraverso l’ascolto conosco le dimensioni dello spazio che non si vede ma che esiste tutto attorno e ben al di là di ciò che vedo (...) Senza il suono che cosa sarebbe lo spazio? Non sarebbe che una specie di limitato riassunto con un significato ristretto. Non possiamo immaginare di non ascoltare. L’esperienza della camera sorda destabilizza nel giro di poco tempo. L’orecchio funziona, ma le fonti sonore non ci sono più, o, almeno, non sono quelle che sarebbero state in una situazione normale. Senza riferimenti uditivi lo spazio non ha più forma, il vicino e il lontano si confondono: perde il proprio rilievo.4

D’altra parte innumerevoli volte siamo portati nella nostra esperienza quotidiana a riconoscere un evento, un oggetto, una situazione, perfino un intero ambiente (paesaggio sonoro), o le caratteristiche psicologiche di cui sono portatori, esclusivamente attraverso l’udito (il cinema stesso sollecita largamente con la colonna sonora l’udito come organo che può cogliere determinate caratteristiche psicologiche della narrazione). Il peso dato alle immagini sembra preponderante rispetto alla reale importanza che la vista (immagini), ha come mezzo di attribuzione di senso in rapporto a ciò che percepiamo.

CHE COS’È IL PAESAGGIO SONORO?

Progetta. Il paesaggio sonoro del podcast

Leggendo questo capitolo capirai che il paesaggio sonoro è una componente essenziale di qualsiasi ambiente. Le attività proposte servono per aiutarti a capirne l’importanza e a distinguerne gli elementi. Usa questa griglia per cominciare a pensare in che modo potrebbe essere articolato il paesaggio sonoro del tuo podcast.. Vai ai Fogli di progettazione, scaricalo dal menu File e utilizza il Foglio Paesaggio sonoro. 
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Riassunto

Potrei riassumere il concetto di paesaggio sonoro in questi termini: si tratta di un sistema audio complesso che viene colto dall’udito nel suo insieme, ma che può essere scomposto nei suoi elementi e nelle sue relazioni per stabilirne le caratteristiche ambientali.  In questo contesto giocano un ruolo importante i rumori. Possiamo considerare e molto spesso lo facciamo, che i rumori siano fastidiosi, qualche cosa da eliminare dall'ambiente, ma possiamo invece prestare attenzione ai rumori per focalizzare un contesto e per distinguere con precisione ciò che sta avvenendo in un determinato luogo.

Tuttavia, parlare di paesaggio sonoro potrebbe apparire piuttosto strano. Di solito fotografiamo o filmiamo i paesaggi dei nostri viaggi, nessuno di noi credo, si porta appreso un audioregistratore portatile, registra i rumori e i suoni di un certo paesaggio e poi, al rientro, invita gli amici a casa per un dopo cena di... ascolto! In questi casi si mostrano le diapositive o i filmini del Perù, non si invitano gli amici ad ascoltare i rumori di una sgangherata corriera che attraversa le Ande! Eppure, il paesaggio non è riducibile solo alle sue componenti visibili e occorre anche considerare che per alcuni popoli è più importante ciò che si ascolta, rispetto a ciò che si vede. Il silenzio rotto da un debole vento che batte la cima di una montagna a quota 4.000, il rumore delle reti che vengono calate di notte dai pescatori e il loro sommesso vociare... portano con sé elementi di tale suggestione e bellezza da restare scolpiti nella nostra mente e nel nostro cuore. Ma, come dice Schafer:

Quando i ritmi del paesaggio sonoro si fanno confusi e caotici, la società sprofonda in una condizione di sciatteria e di pericolo (...) Quando una società manipola i suoni in modo maldestro o non rispetta i principi della moderazione e dell'equilibrio nella loro produzione, quando si ignora che esiste un tempo per la produzione e un tempo per il silenzio, allora il paesaggio sonoro scivola da una condizione hi-fi a una condizione lo-fi e finisce con l'autoconsumarsi nella sua cacofonia.

Attività. Découpage

Proviamo a utilizzare un documento audio che rappresenta un paesaggio sonoro. Non sapendo nulla circa la sua origine, chiudiamo gli occhi mentre lo ascoltiamo in cuffia e lasciamo che l'ascolto evochi in noi delle immagini, fino a tratteggiare i contorni di un vero e proprio paesaggio, che ricostruiamo visivamente solo basandoci sul nostro ascolto.

Obiettivi

	Educare e affinare l’ascolto.


	Individuare e isolare i componenti di una trasmissione e di un paesaggio sonoro.


	Imparare operazioni di découpage utili per sceneggiare un format.


Descriviamo il paesaggio che sembra formarsi nella nostra mente. Procediamo seguendo questa traccia audio

Come ascoltare

Utilizzate queste domande come guida per scrivere un breve testo narrativo.

	
Quale luogo geografico si presenta ai nostri occhi? Es: montagna, collina, pianura, mare, città, paese, ecc. indicare con la massima precisione descrivendo qualche particolare



	
Quali oggetti sono presenti? Es: automobili, piatti e stoviglie, orologi, imbarcazioni 



	
Sono presenti persone e animali? Es: gente al mercato, cani che abbaiano, insetti, un cameriere che chiede le consegne



Attività. Griglia per il découpage













	Paesaggio naturale
	Paesaggio urbano
	Suoni
	Rumori
	Persone
	Animali
	Mezzi
	Oggetti



	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 




	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 




	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 




	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 





IL PAESAGGIO SONORO E L'ARTE


Testimonianze artistiche

Eppure l'arte contemporanea ha saputo rivalutare il ruolo occupato da un suono, che non si riduce soltanto alla musica ma mira all'integrazione di questa con rumori reali o prodotti elettronicamente, senza escludere una fruizione composta esclusivamente da rumori, da voci e da elementi acustici sintetizzati. Vi sono rassegne, come quella italiana di Topolò - Postaja - Topolove, in Friuli, ideata da Moreno Morelli, nelle quali vengono edificate delle vere e proprie installazioni dedicate all'ascolto. Altre opere d'arte acustica invece vengono erogate dagli autori attraverso Internet, sotto forma di documenti audio.
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. La fotografia mostra una registrazione live a Topolò nel 2001 realizzata da Valerio Bergnach, che si è esibito anche nell’ultima edizione del 2023.

Scheda. “Intonare” il rumore?

Fin dal 1916 il futurista Luigi Russolo, cercava di integrare il rumore nell'esperienza artistica, proponendo una catalogazione dei rumori e uno strumento per produrli: l'intonarumori. Naturalmente Russolo si era buttato in questa impresa con tutto il tipico ardore visionario dei futuristi, senza sapere di essere davvero il precursore di un vero e proprio movimento artistico, che oggi si sta diffondendo largamente.

La vita antica fu tutta silenzio. Nel diciannovesimo secolo, coll'invenzione delle macchine, nacque il Rumore. Oggi il Rumore trionfa e domina sovrano sulla sensibilità degli uomini. Per molti secoli la vita si svolse in silenzio, o perlopiù, in sordina. (...) Bisogna rompere questo cerchio ristretto dei suoni puri e conquistare la varietà infinita dei suoni - rumori. (...) Noi vogliamo intonare e regolare armoniosamente e ritmicamente questi svariatissimi rumori. 

E' divertente sapere che la prima esecuzione pubblica di Russolo, il 21 aprile 1914 al teatro Dal Verme di Milano, con la sua macchina che riproduceva rumori (anche di motori a scoppio), fu sospesa dai carabinieri per questioni di ordine pubblico.

IL PAESAGGIO SONORO NEL PROGETTO


Come raccontare il paesaggio sonoro?

Come puoi ricavare una narrazione dall’ascolto di un paesaggio sonoro? È possibile?

Intanto diciamo che è sempre possibile, qualsiasi cosa tu ascolti, poiché si tratta di una decifrazione immaginaria, di significanti che giungono al cervello e al cuore e che possono essere interpretati.

Sotto questo aspetto potete scegliere una di queste due strade.

A. Spontanea lineare. Seguire l’ascolto lungo la sua naturale linea del tempo, mentre ascoltate formatevi un’idea di ciò che sta accadendo e quindi iniziate a raccontare oppure impostate la traccia di un storia.

B. A posteriori. Concludete l’ascolto, eventualmente ripetetelo e quindi strutturate un racconto che tenga conto degli elementi fondamentali del racconto.

Il percorso B è sostenuto dalla griglia che ho inserito qui sotto.

Attività. Dal découpage al racconto

Hai svolto l’attività di découpage che ti ho presentato? Quindi ora disponi di tutti gli elementi per raccontare. Ecco una griglia che ti aiuta in questo lavoro.

	Puoi unire questi elementi all'interno di un contesto?


	Quali avvenimenti stanno capitando?


	Prova a indicarli in una forma narrativa. Es: succede che X fa questo, capita quindi Y, ne segue Z, ecc.


Attività. Griglia per il racconto













	Dove mi trovo?
	Chi c’è intorno a me?
	Che cosa succede?
	Che cosa ascolto?
	Dove sto andando?
	Che cosa succede?
	Come reagisce l’ambiente?
	Dove mi trovo?



	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 






Ascoltare è più impegnativo di vedere

Intanto presumo che da tutto questo abbiate capito che l’ascolto è impegnativo, a differenza della visione (dal punto di vista narrativo). L’ascolto richiede una decodifica di cui l’immagine non ha bisogno (normalmente), e può arrivare all’immaginario in vari modi, più aperti e simbolici. Per questo può richiedere anche un’analisi. Infine l’ascolto è opinabile, nella nostra società mediatica  visuale, è un prodotto personale che ci mette nel mezzo di diversi racconti e punti di vista, a differenza della visione, per la quale se vi trovate al mercato di Nairobi ma insistete di essere in un centro balneare a prendere il sole… chiamerebbero uno bravo che vi possa aiutare!
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